
                               

Verbale 

della 60esima Assemblea Generale Ordinaria dell’Ordine dei 

Commercialisti del Canton Ticino 

Oggi, martedì 20 luglio 2021 alle ore 18.00, in prima convocazione presso il Ristorante 
Santabbondio, Via Fomelino 10, 6924 Sorengo-Lugano, si è tenuta l’Assemblea Generale 
Ordinaria dell’Ordine dei Commercialisti Canton Ticino (OCCT) con il seguente ordine del 
giorno: 


1. Verifica del quorum 

2. Nomina del Presidente dell’Assemblea, del segretario e degli scrutatori 

3. Approvazione verbale dell’ultima Assemblea 

4. Relazione del Presidente 

5. Presentazione dei conti 2020, rapporto di revisione 

6. Approvazione delle precedenti trattande e discarico 

7. Ammissioni – Dimissioni 

8. Aggiornamento sui lavori della FTAF 

9. Programma futuro e preventivo 2022 

10. Fissazione quota sociale 2022 

11. Eventuali  

Ad. 1 Verifica del quorum 
In prima convocazione il quorum non è raggiunto. 
Alla presenza di 10 soci, in seconda convocazione, alle ore 18.15, l’assemblea è validamente 
costituita e può deliberare. 


Ad. 2 Nomina del Presidente dell’Assemblea, del Segretario e dello Scrutatore 
Quale Presidente del giorno per l’Assemblea è nominato il signor Carlo Peduzzi quale 
segretario la signora Barbara Wicki e scrutatori i Signori Daniele Tanner e Lavinia Sergi- 
Indemini. 


Ad. 3 Approvazione verbale dell’ultima Assemblea 
Il verbale dell’Assemblea generale ordinaria del 30 settembre 2020 è stato inviato a tutti i 
soci. 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Il Presidente dell’Assemblea chiede l’esonero dalla lettura e chiede l’approvazione. 
Il verbale viene approvato all’unanimità. 


Ad. 4 Relazione del Presidente 
È una grande soddisfazione per noi tutti poterci oggi riunire in presenza – e non più in remoto 
- in occasione della 60.ma assemblea generale del nostro Ordine, un anniversario che non 
può e soprattutto non deve passare inosservato. Il comitato sta ultimando l’organizzazione 
dell’evento volto a sottolineare questo importante traguardo, a breve riceverete notizie. 


Per una persona, 60 anni sono una bella età, in cui tutto può ancora accadere e in cui si ha 
quella esperienza e quella competenza che sono necessarie per modificare gli aspetti che 
meno piacciono della propria vita. Per un ordine professionale il discorso non cambia molto: è 
un’occasione per riflettere non solo sulle proprie origini ma, soprattutto, sui propri traguardi 
futuri, e sulle azioni da porre in essere per raggiungerli. Al fine di comprendere la natura del 
percorso fin qui compiuto, ho consultato la raccolta dei verbali assembleari dell’Ordine. Il 
primo libro, che copre il periodo 1961-1976, è un volume dall’aspetto austero, che ho portato 
con me e che con orgoglio mi accingo a mostrarvi. Fogli battuti con vecchie macchine per 
scrivere degne dei reportage di Indro Montanelli, talora addirittura scritti a mano con quelle 
belle calligrafie del passato che oggi non esistono più. A quel tempo nessuno avrebbe potuto 
prevedere l’avvento della digitalizzazione. Nel verbale dell’Assemblea costitutiva dell’11 
marzo 1961, la Trattanda 1 riporta i motivi che hanno portato alla fondazione di 
un’associazione di commercialisti, riassunti dal presidente del giorno dr. Luigi Ottaviani 
nell’unire le forze dei membri nella difesa degli interessi comuni. Viene inoltre sottolineato 
l’impegno del comitato promotore nel definire opportune relazioni con altre associazioni 
professionali svizzere. Scorrendo poi i verbali dei primi anni 60 emerge come gli obiettivi e le 
preoccupazioni degli associati consistessero nel venire riconosciuti come un ordine e di 
conseguenza essere considerati come liberi professionisti. Ci si proponeva inoltre di 
interagire con l’autorità fiscale in tema di singole pratiche, di metodi di presentazione delle 
dichiarazioni, di come evadere le richieste di approfondimento provenienti 
dall’amministrazione stessa. Era infine ritenuto prioritario procedere ad una raccolta 
sistematica delle sentenze, il che indirettamente costituiva un primo passo verso il 
riconoscimento della necessità di formazione ed informazione, individuando nell’ordine la 
sede opportuna di erogazione. Possiamo quindi ritenere che, ancora oggi, dopo ben 60 anni, 
gli obiettivi sono sopravvissuti allo scorrere del tempo, dimostrando la lungimiranza dei 
promotori. Ben diverso è invece il caso di metodi e strumenti da adottare, rivoluzionati ed in 
continuo mutamento. Iniziamo dalla formazione e dalle competenze. A quel tempo un 
professionista terminava gli studi ed era in sostanza formato per la vita, in un mondo poco 
soggetto a repentini cambiamenti di normative fiscali, di adempimenti regolamentari e di 
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tecnologia. In tempi recenti, invece, noi commercialisti possiamo sopravvivere solo 
soddisfacendo un’esigenza di aggiornamento, di formazione continua e regolare. Tanto è che 
una delle attività principali in cui l’Ordine si impegna, è proprio organizzare incontri specifici e 
dettagliati, capaci di trattare argomenti particolari, non compatibili con dei corsi di massa. 


Il nostro Ordine conferma dunque i propri obiettivi, ma si adatta all’evoluzione dei tempi che 
non subisce, ma tenta di anticipare. 
Nel 1961 l’Unione Sovietica lanciava la capsula Vostok1 di Yuri Gagarin in una breve orbita 
attorno alla terra. Oggi sono i privati che conquistano lo spazio, spiazzando le grandi potenze. 
Non è solo la tecnologia spaziale ad essere rivoluzionata, lo sono stati anche i mezzi e le 
procedure che il progresso ci mette a disposizione e che noi commercialisti dobbiamo 
padroneggiare quotidianamente per ottimizzare la nostra struttura e migliorare la nostra 
efficienza operativa. 


Nel 1961 vigeva il segreto bancario, le autorità fiscali non si parlavano, la collaborazione fra 
Stati era tutta da inventare. Noi commercialisti limitavamo il nostro interesse alle regole fiscali 
ticinesi, mentre oggi si parla di tassazione globale delle imprese. Oggi l’informazione è 
potere, la velocità di accesso ai dati è immediata. 


Altro elemento sorprendente nei verbali del 1961 è la totale natura maschile della nostra 
professione. Si sospetta che nessuna socia sia stata ammessa all’Ordine fino agli anni ‘70, 
per non parlare di ingresso in comitato. Evidentemente, l’OCCT si è trasformato in un 
campione della parità di genere, almeno a giudicare dal fatto che tre donne siedono oggi nel 
suo comitato. 


Un’ultima grande differenza è riferita al mondo sottile delle paure, che condizionano il 
comportamento delle economie come degli individui. 
Al tempo dei nostri primi statuti la paura era la terza guerra mondiale, alimentata da eventi 
quali la costruzione del muro di Berlino e la successiva crisi dei missili di Cuba. 

Oggi il nemico è più subdolo: si chiama pandemia, crisi sanitaria, distanziamento sociale. 


Sta a noi vincere questo nemico. Siamo pronti ad affrontare le sfide che ci si schiudono. La 
nostra professione resisterà: dobbiamo saperla trasmettere ai giovani con i valori e 
l’entusiasmo che abbiamo ereditato da chi ha firmato il verbale dell’assemblea costituiva del 
1961. Questa è la responsabilità del nostro Ordine. 
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Ad. 5 Presentazione dei conti 2020, rapporto di revisione 
Il Signor Carlo Peduzzi (tesoriere) da lettura del Bilancio e del Conto Economico (distribuiti ai 
presenti in forma cartacea), dando spiegazioni sulle varie voci, viene evidenziato l’utile 2020 
di 4.948,60 CHF.  
Per quanto concerne il Conto Economico, il tesoriere ha evidenziato come i ricavi quote soci 
sono in linea con gli scorsi anni, mentre i ricavi derivanti dai corsi sono lievemente scesi a 
causa della pandemia, tra i costi è aumentato lo stipendio della segretaria in quanto il 
comitato ha deciso, visto l’ottimo lavoro che ha svolto e sta svolgendo, il versamento di un 
bonus a fine anno. I costi dell’organizzazione dei corsi sono ovviamente scesi in linea con la 
diminuzione dei ricavi degli stessi. 


A livello di Bilancio è aumentato il patrimonio, ma in previsione del sessantesimo del nostro 
ordine ci sarà una diminuzione, in quanto si sosterranno dei costi per organizzare un evento 
celebrativo. 


Nessuna domanda sul Conto Economico e Bilancio. 


Il revisore Claudio Ottaviani procede alla lettura del rapporto di revisione, stilato in 
collaborazione con l’altro revisore Stefano Camponovo. 


Bilancio, Conto Economico e Rapporto di revisione, vengono allegati al presente verbale. 


Ad. 6 Approvazione delle precedenti trattande e discarico: 
Vengono messi in votazione le precedenti trattande 4 e 5; 
Rapporto del presidente, Bilancio e Conto Economico 2020, Rapporto di revisione e discarico 
al comitato vengono tutti approvati all’unanimità. 
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Ad. 7 Ammissioni/dimissioni 


Ad. 8 Aggiornamento sui lavori della FTAF 
 L’assemblea generale si è svolta in giugno “in presenza” dei delegati ed è stata seguita da 
una sezione in forma virtuale, aperta ai soci e al pubblico, con l’intervento del Consigliere di 
Stato Norman Gobbi. 
Il comitato ha subito una modifica riguardante il rappresentante dell’associazione dei contabili 
federali. Dopo oltre 17 anni di attivo lavoro, Fabrizio Ruscitti ha chiesto di essere sostituito a 
causa di nuovi impegni professionali. Gli è subentrato il collega Kevin Kaufmann. 


Speriamo di poter riprendere in autunno una regolare programmazione della vita associativa, 
organizzando una nuova edizione del Forum dei fiduciari. Molto dipenderà dall’evoluzione 
pandemica. Il Forum è un momento di confronto e incontro fra noi fiduciari: il comitato ritiene 
che vada organizzato solo se la partecipazione in presenza è possibile e sicura. 


Le altre attività regolari della federazione proseguono con regolarità: 

• la rivista Info con le sue 2 pubblicazioni annuali, di cui l’ultima pubblicata poche settimane 

fa;

• la formazione in collaborazione con il Centro Villa Negroni; 

• gli Incontri istituzionali. 


Mi preme in conclusione ricordare: 
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• la stretta collaborazione instaurata con il Dipartimento Finanze, Divisione dell’economia. 
In quest’ambito, FTAF ha reso possibile la conduzione di importanti incontri per la 
gestione dei casi di rigore e delle indennità lavoro ridotto. Si tratta di eventi organizzati in 
meno di 24 ore e che hanno riscontrato un’importante adesione di soci, quasi 200 per 
evento. 


• l’incontro con la Direzione della Divisione delle Contribuzioni, importante momento di 
scambio di valutazione e confronto.


• i costanti contatti con l’autorità di vigilanza per la sorveglianza della professione e quelli 
con la politica per la proposta di modifica della legge che regola il nostro settore, ancora 
al vaglio commissionale. 

Ad. 9 Programma futuro e preventivo 2022 
Prende la parola la Presidente, Signora Cristina Maderni. 


Come già ricordato nella relazione presidenziale, questo è il nostro sessantesimo 
compleanno! Il comitato è al lavoro per organizzare un evento volto a porre l’accento su 
questo importante traguardo. Presumibilmente si terrà a fine settembre, inizio ottobre: i 
dettagli seguiranno nelle prossime settimane. 


Con estremo piacere proseguiremo con gli incontri tecnici, che nella nuova veste virtuale, con 
tema dedicato e spesso con la presenza di un ospite che possa affrontare le casistiche e i 
temi sollevati da tutti noi, ottengono finalmente un importante interesse e numero di presenze. 


Oltre a questi momenti d’incontro l’autunno sarà ricco di specifici eventi formativi sui temi: 

• salario minimo, il corso si svolgerà nella mattinata del 15 settembre;

• imposta di bollo cantonale, il corso si terrà nel pomeriggio del 13 ottobre; 

• aggiornamenti sul tema valutazione dei titoli non quotati in borsa (nuova circolare 

federale), presumibilmente si svolgerà il 15 novembre 

Per tutti questi corsi, riceverete dettagli e moduli per l’iscrizione dalla segreteria.

 
La formazione è una priorità per la nostra associazione e per la nostra professione. 


Vi ricordo che anche quest’anno il comitato ha devoluto in donazione i fondi che sono stati 
risparmiati ogni qual volta i relatori non hanno richiesto un pagamento per la loro prestazione. 
L’ente prescelto per le donazioni del 2020 è stato: Associazione Alessia. 
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Anche quest’anno e al termine dell’assemblea consegneremo il premio assegnato allo 
studente SUPSI che secondo la commissione ha svolto il miglior lavoro tra quelle scelti e 
vicini alla nostra professione. 
Il bando di concorso per il prossimo anno sarà verosimilmente aggiornato e modificato su 
proposta della commissione e dopo esame del comitato. Questo per meglio chiarire criteri di 
accesso e valutazione anche a fronte dell’esperienza fatta in questi anni. 

Ringrazio di cuore i membri della commissione Mauro Vella, Memmi Fava e Claudio 
Pennacchi, che quest’anno hanno analizzato 5 lavori. 
Il premio quest’anno andrà a Sofia Modica, per il lavoro “Conflitto di interessi tra revisore 
esterno e cliente. I meccanismi che indeboliscono l’indipendenza del revisore esterno”. 


Preventivo conti 2022  
Viene presentato il preventivo dei conti 2022 (distribuito ai presenti in forma cartacea) e 

allegato al presente verbale. 


Programma futuro e Preventivo 2022 vengono approvati all’unanimità 


Ad. 10 Fissazione quota sociale 2021 
Quota sociale attuale: CHF 300.00. Il comitato propone di mantenerla invariata per il 2021. La 
proposta viene approvata all’unanimità. 


Ad. 11 Eventuali 
Nessuno chiede la parola 


L’Assemblea termina alle ore 19.00 


Il Presidente                                                                        La Segretaria

Cristina Maderni                                                                  Barbara Wicki 


Verbalizzante 

Barbara Wicki 
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